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L'arresto a New York' del bandito accusato di quattro omicidi e cinque rapimenti 

Un tatuaggio sul braccio ha tradito 
Berenguer ricercato in mezzo mondo 

Continua 

la protesta 

dei detenuti 

per la completa 

riforma 
Fra una settimana l ' in­
contro fra N ministro Bo­

ll noto gangster italo-marsigliese bloccato dopo che da Roma era partita la conferma sulla sua vera identità -1 poliziotti americani l'hanno sorpreso mentre spac- n i ^ c i ° e . l\ delegazione 
r J - politici che ha raccol-

le richieste a Torino ciava 5 chili di cocaina - Avviate le pratiche per l'estradizione, ma la procedura si preannuncia assai lunga - La magistratura francese si farà avanti per processarlo fd P ° l > l c l che ha r a c c ° 

Jacques René Berenguer 

Due mesi fa un giornale diffuse la « notizia » della sua eliminazione 

Braccato dalla polizia 
si fece credere morto 

La carriera del bandito marsigliese: dallo sfruttamento della prostituzione al traffico della droga, ai rapimenti 
Secondo gli investigatori fu lui che assassinò, l'agente di PS Marchisela sotto gli occhi della sua ragazza 

Dedicandogli un'intera pa­
gina e con l'unica sua foto 
disponibile in Italia (quella 
depositata negli archivi del­
l 'Interpol) un giornale della 
sera diffuse nel giugno scorso 
la notizia che era stato as­
sassinato: Jacques René Be­
renguer, diceva il titolo su 
nove colonne, è s ta to elimi­
nato . A decidere la sua ese­
cuzione era stato, sempre se­
condo quel giornale, il capo 
di una banda di sudamerica­
ni. « Joaquim », che non vo­
leva avere concorrenti nel 
traffico di stupefacenti a Ro­
ma. 

Quella notizia, clamorosa­
mente smentita con l 'arresto 
di New York, molto probabil­
mente era stata fatta filtra­
re at t raverso gli ambienti 
della malavita dallo stesso 
Berenguer. In questo modo il 
braccio destro di Albert Ber-
gamelli sperava di allentare la 
morsa che la polizia italiana 
stava stringendo intorno n 
lui e quindi di lasciare in 
tu t ta tranquill i tà un paese 
diventato troppo «scomodo» 
e nel quale era ricercato per 
t re omicidi (se si esclude un 
quar to compiuto in Francia) 
e cinque sequestri di persona 
organizzati a Roma tra il 
giugno del 1975 e il febbraio 
dell 'anno successivo. 

Figlio di un tunisino e di 
una francese. Berenguer è 
na to a Saint Maigrain, in 
Francia, 40 anni fa. Giova­
nissimo comincia a frequen­
ta re il mondo della malavita 
marsigliese dove riesce a 
crearsi uno spazio nello sfrut­
tamento della prostituzione. 
A Nizza durante una spara­
toria uccide un poliziotto. Ar­
restato. riesce ad evadere do­
po pochi mesi e si rifugia in 
Italia, a Genova, dove sotto 
falso nome riprende la sua 
vecchia «fattività» di sfrutta­
mento della prostituzione. 
Per di più il porto del capo­
luogo ligure, con tu t te le at­
tività che fioriscono a t torno 
ad esso, gli offre la possibi­
lità di al t r i guadagni poco 
puliti. 

E' così che entra nel giro 
della droga e in questo cam­
po può farla anche da pa­
drone perché Genova, siamo 
nel '70. è ancora un mercato 
tu t to da sfruttare, con scar­
sa « concorrenza ». A Genova 
riesce in poco tempo a farsi 
un « nome ». la sua fama di 
« duro » si estende nel mondo 
della malavita che r imane 
scosso dai metodi del marsi­
gliese: un uomo spietato, che 
gira sempre con il mitra e 
non esita ad usarlo. 

Ma proprio a Genova Be­
renguer commette un al tro 
omicidio. «Infas t id i to» dal­
le richieste di danaro di una 
minorenne che egli stesso ha 
avviato alla prostituzione, la 
uccide. Ricercato dalla poli­
zia viene ca t tura to nel Ve­
lie: o e rinchiuso nel carcere 

del capoluogo lagunare. Nel 
carcere di Venezia però re­
sta fino al 1974. quando, per 
decorrenza dei termini della 
carcerazione preventiva (il 
tempo era trascorso senza che 
venisse celebrato il processo 
per l'assassinio di Genova) 
viene rilasciato e inviato al 
soggiorno obbligato di Asco­
li P.ceno. Ma Berenguer non 
è uomo da starsene in ozio. 
e poi sa benissimo che dopo 
il processo in Italia verrebbe 
rispedito in Francia dove 
l 'attende un altro giudizio 
per l'assassinio dell'agente a 
Nizza. Per lui si profilano 
lunghi anni di carcere. 

Con facilità fugge da Asco­
li Piceno il 4 dicembre 1974 
ed approda a Roma dove in­
tanto. a t t i ra t i dalle numero­
se possibilità di guadagno 
che offre la metropoli, an­
cora teatro delle gesta di 
una malavita disorganizzata 
e di piccolo taglio, st sono 
trasferiti numerosi suoi vec­
chi amici marsigliesi e tra 

Tredici accusati di peculato a Palermo 

PALERMO. 20. 
Per la magistratura paler­

mitana, le cronache del nuo-
i eovemo DC al Comune, 

. istituiscono indubbiamente 
, > pozzo senza fondo. Il So-

M.tuto procuratore Littorio 
>.;quò ha chiesto infatti il 

r.nvio a giudizio per tentato 
-cu'iato (8 milioni) dell'inte­

ra giunta presieduta a suo 
• -mpo da Paolo Bevilacqua e 
.ioila quale faceva parte an­
urie Giovanni Matta. I due 
uomini politici democristiani 
-ono oggi rispettivamente se­
natore è deputato della Re­
pubblica. 11 magistrato ha 
quindi chiesto che si proceda 
-eparatamente per ottenere la 
relativa autorizzazione. 

La richiesta di rinvio a giu­
dizio riguarda anche la stes­
sa commissione provinciale di 
controllo: dunque sono sotto 
accusa non solo i controlla­
ti ma anche i controllori. E 
il fatto per cui giunta e com­
missione di controllo sono 
sotto inchiesta è davvero stu 
pefacente. Con una delibera 
adottata dalla giunta «con ca­
rat tere d'urgenza'» scavalcan­
do perciò ì poteri del con.M 
glio, gli amministratori ave­
vano stanziato dei fondi per 
la ricostituzione di una fan­
tomatica « biennale d'arte Cit­
t à di Palermo-i mentre una 
porte degli stessi fondi era 

stata impegnata per l'acqui­
sto d: macchinari che dove­
vano servire, nientemeno, per 
la pubblicazione a Palermo di 
un vocabolario cinese, alla cui 
compilazione si sarebbe do­
vuto dedicare Michele An­
selmo 

Quest'ultimo poi. insieme 
con la moglie, ha fatto un 
viaggio a Tokio in concomi­
tanza con le Olimpiadi del 
1964. Lo stesso magistrato ha 
definito a poco corretta » una 
simile iniziativa. 

Secondo l'accusa, in questo 
caso Michele Anselmo avreb­
be agito in concorso con il 
sindaco di allora. Paolo Be­
vilacqua. Perche il dottor Ali-
quò chiede il rinvio a giudi­
zio per tenta to peculato? Per 
il fatto che sono andate a 
monte le t ra t ta t ive per riscuo­
tere la somma presso il Ban­
co di Sicilia. La richiesta di 
n n \ i o a giudizio fa dunque 
riferimento: a Michele Ansel­
mo, Gaetano Amoroso, Dome­
nico Cassara, Antonio Di Leo, 
AH redo La Rosa, Francesco 
Paolo Mazza ni. Antonio Muc-
oioli. Paolo Jocolano, Mano 
Mancuso. Giacomo Friscia, 
Gaetano Falsone. Francesco 
Vetrano ed Emanuele La Roc­

ca Un'intera giunta della com­
missione provinciale di con­
trollo. 

Si é fatto tradire dal suo tatuaggio, una rosa de! venti dipinta su bicipite destro, che da un conti­
nente all'altro ha funzionato come una carta d'identità; Jacques René Berenguer, 40 anni, ricercato in 
mezzo mondo per quattro omicidi e cinque rapimenti, ritenuto uno dei capi dell'anonima sequestri romana, 
è .stato arrestato in America dagli agenti del « Narcotic Bureau» poco dopo che il questure di Roma a \ r \ a 
Luto pollice verso vedend'» una foto del bandito scattata col teleobiettivo a New York. Nelle prossime oro 
un i affronto fra le impronte digitali dell'uomo arrestato negli Stati Uniti, e quelle di Berenguer. scioglierà 

ogni dubbio residuo, se an 
cora ce ne sono. Ieri la poli 
zia americana ha proceduto 
ad un primo confronto: ma 
per il momento dispone sol­
tanto di alcune copie delle 
impronte del bandito italo 
francese. Gli originali arri 
veranno probabilmente oggi 
da Roma. 

Non si è t r a t t a to di un 
semplice arresto, ma di una 
sorta di trappola, organizzata 
da due poliziotti statunitensi 
che sono riusciti a spacciarsi 
per acquirenti di una grossa 
part i ta di droga pesante. Be­
renguer c'è cascato. Mentre 
una denna faceva da « palo ». 
si è presentato con due com­
plici agli agenti travestiti of­
frendo loro cinque chili di 
cocaina pura per 170 milioni 
di lire. Le manette sono così 
scattate intorno ai polsi del 
noto bandito italo-marsigliese, 
dei complici Carmelo Sanso 
ne, 64 anni, un grosso cali­
bro t ra i trafficanti interna­
zionali di stupefacenti. Joseph 
Fuentes. ex fattorino di ascen­
sore con tre condanne por 
spaccio di droga sulle spalle. 
e del « palo ». la giovane Anna 
Garcia. di 20 anni. 

Dopo anni di latitanza. Be­
renguer è casi finalmente in 
carcere. La procura federale 
statunitense ha fissato per la 
sua libertà provvisoria una 
cauzione di 750 mila dollari. 
quasi mezzo miliardo di lire. 
Per un imputato come lui. 
accusato di un intero codice 
penale, con due evasioni sulle 
spalle, la scarcerazione viene 
considerata dalle autorità ita­
liane un grave pericolo. 11 
questore di Roma. Macera. 
ha già fatto un passo ufficiale 
presso le autorità americane 
affinchè Berenguer resti co­
munque in prigione, mentre 
sono già state avviate le pra­
tiche per l'estradizione. Passi 
analoghi verranno presi anche 
dalle autorità francesi, giac­
ché il gangster italo-marsi­
gliese ha compiuto metà dei 
suoi reati proprio nel suo 
paese d'origine. 

Ricapitolando in due righe 
la sua storia, occorre ricor­
dare che Berenguer era ri­
cercato per l'uccisione di un 
poliziotto a Nizza, per l'as­
sassinio di una prostituta a 
Genova, per l'omicidio a sco­
po di rapina dell 'agente di 
pubblica sicurezza Giuseppe 
Marchisella (avvenuta nell'uf­
ficio postale romano di piazza 
dei Capret tar i ì . per avere 
« giustiziato » uno dei compli­
ci di quel tragico «colpo») (che 
non teneva la bocca troppo 
chiusa) , e infine per avere 
organizzato cinque sequestri 
di persona nella capitale. 

L'arresto di Berenguer. a 
questo punto, pone quesiti 
molto interessanti sul piano 
giuridico. La situazione, in­
fatti, appare piuttosto ingar­
bugliata. Il bandito è di na­
zionalità francese, è accusato 
dalla magistratura francese 
di omicidio, da quella ita­
liana di omicidio plurimo e 
sequestro di persona, ed è 
s ta to arrestato per traffico di 
sostanze stupefacenti negli 
Stati Uniti. Secondo il diret­
tore del « Narcotic Bureau » 
dell'ambasciata americana a 
Roma, è molto probabile che, 
una volta processato, Beren­
guer possa essere trasferito in 
Francia o in Italia. 

A questo proposito il pro­
fessor Giuseppe Sotgiu. noto 
penalista, ha commentato: «Il 
problema è interessante e 
nuovo. E' difficile stabilire 
come si comporterà ora la 
magistratura statunitense. 
Certamente ci sarà un pro­
cesso regolare per il reato con­
testato a Berenguer negli Sta­
ti Uniti. Successivamente le 
autorità USA prenderanno in 
considerazione le richieste di 
estradizione. A stabilire in 
quali paesi potrà venire estra­
dato ci penseranno gli ame­
ricani in base alla documen­
tazione che arriverà loro». 

La storia delia cat tura di 
Berenguer comincia una de­
cina di giorni fa, quando al­
cuni funzionari statunitensi 
del « Narcotic Bureau » di 
Roma riferiscono alla poiiz.a 
italiana che a New York è 
s ta to individuato un perso­
naggio a sospetto» che traffi­
ca cocaina e che è in possesso 
di un documento italiano. Si 
accerta che il documento è 
stato rubato ad Ostia, una 
zona solitamente frequentata 
da personaggi della malavita 
marsigliese. La prima idea è 
Berenguer. Il capo della squa­
dra mobile romana, dottor 
Masone. chiede che gli ven­
dano trasmessi dall'America 
riscontri precisi, per esempio 
una fotografia. Gli agenti del 
•( Narcotic Bureau » l'accon 
tentano e fanno giungere a 
Roma un' istantanea scattata 
col teleobiettivo a New York 
In via San Vitale c'è qualche 
att imo di esitazione: il volto 
si. potrebbe essere quello d. 
Berenguer, ma c'è un'ombra. 
chissà, ma ecco sul b racco 
si nota il tatuaggio, la rosa 
dei venti variopinta che il 
bandito italo-marsigliese sfog­
giava sempre sulla sua pelle 
scura, un segno inequivoca­
bile per gli uomini della squa­
dra mobile romana. 

Da Roma parte cosi la con­
ferma: «E1 lui, il bandito 
cui diamo la caccia da anni . 
arrestatelo». 

Sergio Crìscuoli 

La fidanzata dell'agente Giuseppe Marchisella ucciso a Roma 
durante una rapina a un ufficio postale del centro 

questi Albert Bergamelli, uno 
dei « duri » della rapina di 
via Montenapoleone. a Mi­
lano. 

Ed è proprio a Roma, con 
un ritmo impressionante, che 
Berenguer compie i delitti 
più feroci, le imprese più 
clamorose. In un primo mo­
mento come per «assaggiare 
il terreno ». si accontenta di 
partecipare ad alcune rapine 
ma ben presto gli uomini 
della polizia e dei carabinie­
ri si accorgono che gli as­
salti alle banche sono sol­
tan to il preludio di un 'al t ra 
a t t iv i tà : i sequestri di per­
sona. 

Sembra ormai sicuro che 
era quello imbracciato dal 
marsigliese il mi t ra dal qua­
le, il 21 febbraio del 1975. 
è part i ta la raffica che ha 
fulminato l 'agente di PS Giu­
seppe Marchisella, di guardia 
all'ufficio postale di piazza 
dei Caprettari e spirato t ra 
le braccia della sua ragazza. 
Clara Calabresi suicida per 

| la disperazione qualche gior­
no dopo. 

Quella rapina comunque a 
Berenguer e Bergamelli non 
dà molto, solo qualche oro­
logio contenuto in un plico 
postale. Ma il marsigliese non 
tarda a far pesare la sua 
presenza. 

Qualche giorno dopo l'as­
salto di piazza dei Capretta-
ri il corpo carbonizzato di 
Claudio Tigani di 17 anni . 
viene trovato all ' interno di 
una « 132 » in fiamme su un 
viottolo che costeggia la via 
Portuense. «Topolino» Tiga­
ni. secondo la ricostruzione 
fat ta dalla « mobile » ha pro­
curato le macchine della ra­
pina all'ufficio postale ma 
per quel servizio ha « preteso 
troppo ». Berenguer stesso si 
è incaricato di eliminarlo, ri­
correndo ad un rituale che 
ha importato con se dalla 
costa marsigliese. 

Il sodalizio Berenguer-Ber-
gamelli sembra ral lentare per 
alcuni mesi il r i tmo delle 
proprie imprese. Riprende a 
far parlare di sé nel giugno 
del 1975 quando viene com­
piuto il primo dei cinque ra­
pimenti organizzato dal 
« clan dei marsigliesi ». Ai 
due banditi in tan to se ne è 
affiancata un terzo, il panciu­
to e cortese Maffeo Bellicini. 
che ha avuto modo di farsi 
una esperienza in questo cam­
po con il sequestro dell'in­
dustriale bresciano Lucchini. 
I nomi dei cinque sequestrati 
vengono scelti con cura, sul­
la base di una perfetta cono­
scenza delle reali possibilità 
di pagare forti r iscat t i : sono 
quelli del presidente della 
Voxson Amedeo Ortolani, del 
costruttore Andreuzzi, del fi­
glio del « re del caffè » Da­
nesi. della farmacista di Po-
mezia. Angelina Natale Ziaco, 
e. ultimo, della figlia del co 
s t rut tore D'Alessio. 

Tut t i questi sequestri rive­
lano la presenza di Beren­
guer e soprat tut to la sua 
freddezza. In meno di 10 me­
si la banda riesce a incassare 
riscatti per un valore com­
plessivo di 4 miliardi e mezzo. 

I componenti del « clan ». 
che con il r i tmo incalzante 
con cui riesce a portare a 
termine le sue imprese fa 
passare notti insonni agli uo­
mini della squadra mobile e 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri, finiscono tut t i in 
galera meno Berenguer: al­
meno venti volte agenti e 
carabinieri gli tendono ag­
guati dopo che preziose infor­
mazioni sono arr ivate al lo­
ro orecchi, ma sempre il mar­
sigliese riesce a fuggire ri­
correndo a un travest imento 
o nascondendosi nelle man­
sarde di lusso che i suoi 
amici gli procurano prima 
che decida di a t t raversare 
l'Atlantico. 

Gianni Palma 

Albert Bergamelli, uno dei capi della banda degli italo - marsigliesi (di cui faceva parte 
Berenguer) arrestato nel marzo scorso 

1! 27 .mosto, il ministro di 
Grazivi e Giustizia Bonifacio. 
allo 10,;U) della matt ina, ri-
coverà la delegazione compo 
sta dal Sen. Galante Gar­
rone, dal segretario del Pai-
tito Radicale Giani ronco 
Spuducria o dal presidente 
della Regione Piemonte VI-
glione che ha t ra t ta to con 
i detenuti delle "Nuove" di 
Tonno durante la rivolta 
del giorno di Ferragosto af­
tinché espongano le richiesto 
e lo ìivcndiiM/ioni dei de 
tenuti. 

Int.ulto non accenna a spo 
'incisi l 'ordinata piote.sta dri 
lureeruti. A S. Gimignano 
o'tre conto reclusi si sono 
•ìuniM in assemblea e hun 
•io consegnato un loro docu­
mento al giudico di sorve-
• lan/a. 

Fermento anche nel oaioeic 
di Marassi a Genova, dovr 
. detenuti hanno consegnato 
due documenti alla .stampa 
e due di essi sono saliti sul 
tetto, dando vita a una eia 
;noiosa piotosta. al S. Gio 
vanni in Monte di Bologna. 
ad Aequi Tenne (Ale.s 
sancirla). 

Protesta anche a Monca-
! eri, noi pressi di Tonno. 
dove i detenuti hanno chie­
sto «condizioni più umane 
o più igieniche » all'interno 
dell'istituto. Manifestazioni ai 
sono avute a Sciacca e » 
Trapani. Altri documenti, in 
fine, sono stati presentati dai 
detenuti di S. Maria Capua 

| Voterò (Caserta) e di Voi-
I terra (Pisa). 

Dai giudici di sorveglianza presso il tribunale di Napoli 

LA CORTE COSTITUZIONALE CHIAMATA 
A DECIDERE SULLE NORME CARCERARIE 
Presi in esame gli articoli del regolamento che discriminano i detenuti - Delegazione del carcere di Poggioreale as 
siste alla seduta - «Questi benefici li vogliamo per chi ha piccole pene, una famiglia e un lavoro che lo attendono...» 

Era stato sequestrato l'estate scorsa 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 20 

I giudici e gli « esperti » del­
la sezione di sorveglianza 
presso il t r ibunale di Napoli 
ritengono incostituzionali le 
norme della legge carceraria 
che escludono dai benefici 
coloro che abbiano prece­
denti per « reati della stessa 
indole ». 

S tamane c'è stata una ec­
cezionale seduta « pubblica » 
della sezione di sicurezza, al­
la presenza di cinque dete­
nuti di Poggioreale « in rap­
presentanza della comunità 
carceraria » : avevano avuto 
un breve permesso proprio 
per assistere, e riferire — so­
no tornat i tutt i in carcere 
prima che scadesse l'orario 
prescritto — ai duemila re­
clusi le decisioni del collegio. 
La sezione, presieduta da! 
giudice di sorveglianza Igi­
no Cappelli, e composta dal 
giudice Fabrizio Forte e da­
gli esperti Alberto Manacor­
da, psichiatra. Benedetta Ver-
rone assistente sociale, dopo 
aver preso in esame un'istan­
za che a norma della legge 
di riforma carceraria è da ri­
tenersi inammissibile, ha pro­
nunciato sospeso il procedi­
mento. ordinando il rinvio 
alla Corte costtiuzionale. 

Si t r a t t a di quegli articoli 
della legge che s tanno pro­
vocando le proteste a catena 
in tant i carceri i tal iani: con­
t ras tano con gli a r t t . 3. 27, 

25 e 111 della Costituzione 
(sono quelli relativi all'ugua­
glianza di fronte alla legge e 
non uffhttività della pena e 
all'obbligo di motivare ogni 
provvedimento) quelle nor­
me che « escludono — dice 
l'ordinanza — le misure al­
ternative alla detenzione per 
i condannat i che abbiano pre­
cedentemente commesso un 
delitto della stessa indole». 

Il significato di questi arti­
coli ce l 'hanno spiegato pro­
prio i cinque detenuti di Pog-
tnoreale presenti alla seduta, 
Pietro Sicurezza. Andrea San-
telia. Luigi De Rosa. Arman­
do Coccia e Gennaro Carluc-
cio. i quali hanno anche con­
segnato due appelli per la ri­
forma dei codici e della leg­
ge carceraria. 

«Tut t i i carcerati sono re­
cidivi... Si contano sulle ma­
ni quelli che non hanno pre-
ceden'i — dicono ai giornali­
sti — e poi l 'assurdo che sem­
bra fatto apposta per isti 
gare a delinquere: se io com­
metto successivamente due 
furti, niente benefici: ma se 
dopo il furto passo al com­
mercio di droga, e poi al fa­
voreggiamento della prostitu 
zione. allora i benefici me li 
possono dare, perché i reati 
non sono della stessa indo 
le... E poi scrivetelo che que 
sti benefici li voghamo per 
chi ha piccole pene, per chi 
è davvero inguaiato ed ha 
fuori una famiglia e la pos­
sibilità di lavorare! » Uno dei 

cinque aveva un negozietto | 
che s t a v a andando bene 
quando, a parecchi anni di 
distanza dai fatti, la senten­
za di condanna passò in giu­
dicato. Un al tro deve sconta­
re un piccolo residuo di pe­
na; ma non può godere del­
la liberazione anticipata (40 
giorni per ogni a n n o espia­
to) e nemmeno della semih-
bertà che gli permetterebbe 
di tornare a lavorare m un 
ristorante dove c'è bisogno 
di lui. tanto è vero che il pa­
drone è venuto lui stesso a 
chiederlo. 

Il caso specifico sul quale 
è s ta ta posta la questione di 
legittimità costituzionale n- | 
guardava Palmino Salerno, i 
detenuto nelle carceri di Gra- j 
gnano che ha chiesto la li- | 
berazione anticipata in base ! 
all 'art. 5 della legge carcera- ! 
ria. quella che permette di [ 
« abbuonare » 40 giorni por 
o?ni anno di pena. Ma Pai- J 
mino Salerno ha dei prece 
denti per il reato di furto, e ) 
gli tocca di aspet tare l'otto- i 
bre prossimo per uscire, ben- j 
che mantenga una b u o n a ' 
condotta, che gli ha fruttato | 
già numerosi permessi. Il pa- • 
rere del P.M. dr. Sbordono e 
contrario: a suo avviso non j 
c'è l'ipotesi di ìncostituziona- | 
lità. Stamatt ina sono s ta te i 
t r a t t a t e 19 istanze, compre­
sa quella che ha provocato 
l'eccezione d. ìncostituziona- ; 
lità. Otto erano lo richiesto ' 
di liberazione anticipata, 3 • 

quelle di semilibertà obbliga 
t o n a (due donne e un uomo 
incarcerati p e r conversione 
della multa per contrabban 
do in pena detentiva. Torno 
ranno al carcere ogni sera 
alle 20. e ne usciranno la 
mat t ina alle 8); quat t ro istan­
ze di semilibertà da conce­
dere a discrezione del giudi­
ce. e quat t ro di revoca anti­
cipata della misura di sicu 
rezza (per i detenuti in m.i 
nicomio che non hanno più 
bisogno di cure) . 

Nell'ordinanza di rinvio al 
hi Corte costituzionale si leg­
ge che l'istituto della recid. 
va specifica ha importanza 
in sede di giudizio, dove li 
Giudice, in relazione alla pe 
ncolosità dell 'imputato, può 
aumenta re la pena, ma non 
può influire sull'applicazione 
delle misure alternative alla 
pena: «La violazione della 
norma costituzionale compor­
ta sostanziali iniquità specie 
in relazione all'ipotesi di do 
htti della stessa ìndole (ad 
esempio precedenti per lesio 
ni colpose) per i quali l'indi 
ce di pericolosità del condan 
nato è assolutamente nullo » 

Queste, in grandi linee, lo 
motivazioni della sezione nn 
poletana che, in questo pò 
nodo ha posto davanti ai giù 
dici costituzionali alcuni do. 
p.ù gravi problemi che prò 
vocano la costante tensione 
nelle carceri italiane. 

Eleonora Puntillo 

Giunta de incriminata j Due arresti: sono 
per biennale fantasma ; i rapitori di Campisi? 

PALERMO. 20. 
Due presunti responsabili 

del rapimento del prof. Nico­
la Campisi, rapito l'estate 
scorsa e n 'asc ia to dopo cir­
ca un mese dietro pagamen­
to di 700 milioni di lire. 
sono stati arrestat i dai ca­
rabinieri del «Gruppo Paler­
mo » nelle campagne di Cam-
poreale. nel versante paler­
mitano della valle del Beli-
ce. Sono Giuseppe Ferro, di 
34 anni, di Alcamo (Trapa­
ni) e Vito Vannutelh di 37 
anni, di Mazara del Vailo 
(Trapani) . Erano ricercati 

Madre di due 
bambini condannata 
alla sedia elettrica 

FORT LAUDERDALE. 20 
Per aver ucciso un agente 

della polizia della Florida ed 
un suo amico canadese, So­
nia Jaeobs Linder — una 
donna di 28 anni, madre di 
due figli — è s ta ta condan­
nata oggi alla sedia elettrica. 

L'imputata ha ascoltato 
col sorriso alle labbra il ver­
detto che. se verrà esegui­
to, la renderà la prima don­
na della Florida a essere giu­
stiziata mediante la sedia 

elettrica. 

da tempo, colpiti da manda­
to di cat tura, per concorso 
con ignoti nel sequestro del 
Campisi, docente di antro­
pologia cnminale all'univer­
sità di Palermo e figlio del-
l 'aw. Renzo Campisi, possi­
dente. e maggiore azionista 
di una cartiera a Sciacca. 
nell'Agrigentino, dove avven 
ne il rapimento. 

Ferro è s ta to preso la not 
te scorsa in un vigneto, do 
ve si era nascosto dopo a\er 
visto da lontano ì carabinie­
ri. Un giovane che era con 
lui ha fatto in tempo ad al­
lontanarsi. Oltre all'accusa 
di concorso nel rapimento 
del prof. Campisi, il Ferro 
deve rispondere di numero 
si reati, fra i quali resisten 
za. oltraggio e tentativo di 
corruzione di carabinieri ai 
quali ha offerto del denaro 
perchè lo lasciassero andar 
via. 

Vannutelli, ca t tura to sta­
mane nella stessa zona, è con­
siderato legato alla « nuova 
mafia » della valle del Beh-
ce. ed era ricercato anche 
per il duplice tentativo di 
omicidio del « boss » Stefano 
Accardo e di un amico di 
questi, Giuseppe Lombardi-
no. contro i quali, sempre 
nella scorsa estate, furono 
sparate delle fucilate a lupa. 
r», 

Tensione, polemiche e volantini firmati Brigate rosse 

Minacce provocatorie a magistrati 
dopo la morte di un recluso sardo 

Imbrattate di scritte le mura di Cagliari - C'è chi soffia sul fuoco in cerca di incidenti - Necessaria 
un'inchiesta sollecitata dal PCI - La famiglia accusa i secondini di tremende violenze 

Dalla nostra redazione j 
CAGLIARI. 20 

Il procuratore della repub­
blica dott. Giuseppe Villasan-
ta. il vice procuratore dott. 
Enrico Altieri, altri magistra­
ti cae. iar i tam. medici e guar­
die carcerane hanno ricevu­
to gravi minacce d: morte a 
seguito del decesso d: un g:o 
vane nel penitenziario de1. 
Buoncamm:no. avvenuto in 
circostanze non ancora molto 
chiare ii 20 lugi.o scorso. Le 
autor. ta inqu.renti — che 
tuttavia non hanno conclu=o 
l'inchiesta — sostengono che 
Franco Me'.oni. 33 anni, è de 
ceduto per collasso cardiaco 
dopo aver violentemente prò 
testato ed essere s ta to rln 
chiuso in cella di isola­
mento. 

La madre e i parenti della 
vittima rispondono che il 
cadavere dello sventurato 
giovane presentava numerose 
e profonde lesioni in diverse 
part i : il collasso potrebbe es­
sere stata la conseguenza di 
un feroce pestaggio compiuto 
da una souadra di cinque o 
sei secondini. 

TI procuratore dott. Villa-
santa respinge con forza que­
ste accuse, tacciando di ma­
lafede sia i familiari, sia un 

anonimo coni.tato formatosi 
a difesa do! g.ovane morto, 
che ha lanciato accuse ro­
venti contro i magistrati sar­
di at traverso centinaia d. 
scritte apparse sui muri ci? 
' ad im e migliaia di volan 
tini. 

In un tale clima pesant-
-i. inferisce la mmacc.a d 
.•none al dott. Vii.'asanta t 
igl: altri moe.strati contenu 
ta in una lettera firmata do 
un sedicente « gruppo armo 
*o sardo» oltre che dai NAP 
e dalle brigate rosse. « I se: 
vi del regime hanno ucciso 
:! compasno Franco Meion. 
con coltellate e colpi di mar 
re.lo in testa, ma i NAP prò-. 
/oderanno ad eseguire la pe 
na di morte inflitta a carico 
dei responsabili ». s: leggo 
nella minacciosa missiva. E 
una lettera i cui mittenti so 
no chiaramente collocabili 
nell'area della provocazione 
che da qualche tempo in qua 
va costituendo in Sardegna 
un torbido disegno 

Non v'è dubbio che le deli­
ranti iniziative di ignoti pro­
vocatori ( tuttavia la loro ma­
trice non appare poi tan to 
oscura e misteriosa) contro 
la magistratura sarda, sono 
da respingere e da condan­
nare con fermezza. 

S. :riser.scono. oltretutto. 
ne.la e:vi.e protesta dei re-
clus. come ad intorbidarne. 
volutamente, le reali mot.va-
7 oni L'ipote^. — che co 
m:ncia ad emersero — d. 
una manovra provocatola 
ben orchestrata troverebbe 
conforto anche ,n una t**> 
fonata giunta ozz* all'amen 
'.a ANSA di Milano nel.a 
ìuale un uomo, definitosi ap 
. ìanenente alle brigate ro= 
-e. ha minacciato .a t tentat . 
nelle careen italiane se un 
detenuto « brigatista -> non 
sarà trasferito nel carcere d. 
Pavia o di Mantova 

Tuttav.a è un fatto — co 
•ne affermano in una inter 
pellanza urgente r.volta al 
ministro della Giustizia ì df-
putati comunisti e indipen 
denti Umberto Cardia. G;or 
g.o Macc:otta. Gaetano An 
gius, Giovanni Berlinguer, 
Mar.a Cocco. Salvatore Man 
nuzzu e Mar.o Pani — che 
una s.tuaz.one di turbamen­
to si è determinata nell'opi­
nione pubblica isolana per il 
succedersi di fatti inquietan­
ti nelle carceri. 

Particolare commozione e 
sgomento ha determinato la 
morte del giovane Franco 
Meloni che. en t ra to in carce­
re per futili motivi, ha poi 

c o n c a i o !a sua v.ta in car­
cere. 

In p.irt.colare I deputati 
comunisti hanno chiesto al 
in n.stro di Grazia e Giusti 
? a un resoconto dettagliato 
~ul!a applicazione della nuo­
va legge carceraria, sulla con-
d.7ione di affogamento delle 
career: iso'ane e sui tempi 
di amministrazione della giu-
st.z.a penale in Sardegna. 

A conclusione della loro 
nterpellanza. i deputati co-

mjnist : chiedono al governo 
d: predisporre una rigorosa 
mch.esta sui decessi nel!» 
carceri del Buoncammino di 
Cagliari. Non si dimentichi 
che oltre al Meloni, è dece­
duto nel penitenziario caglia­
ritano. negli stessi giorni. 
anche il detenuto Sebastiano 
Mura, affetto da grave de 
penmento organico fino a ri­
dursi a soli 30 chili di peso 

I deputati e senatori co 
munisti sardi, gli indipen­
denti e i sardisti, hanno in­
fine assunto la iniziativa di 
chiedere al ministro di Gra­
zia e giustizia di visitare eoo 
una delegazione parlamenta­
re, le case di pena della 
Sardegna. 

Giuseppe Podda 
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